
LE FINALITÀ

Il Corso intende aiutare a comprendere la fede cristiana 
alla luce della Parola di Dio e ad esprimerla in modo 
convincente, così da essere “sempre pronti a risponde-
re a chiunque vi domandi ragione della speranza che è 
in voi (1 Pt 3,15). 
Ogni unità è tenuta da un medesimo docente, che ha 
così la possibilità di una presentazione minimamente 
distesa e argomentata dei temi e l’opportunità di una 
loro ripresa coi partecipanti. 
Lo svolgimento delle lezioni prevede l’inizio alle ore 
21.00 e la conclusione entro le ore 22.30, suddiviso in 
una prima ora di lezione da parte del docente e una 
seconda a disposizione dei partecipanti per chiarimenti, 
domande o ulteriori precisazioni.

I DESTINATARI

La scuola è rivolta a tutti quelli che intendono approfon-
dire e affrontare seriamente il discorso sulla fede cristia-
na e sulla Bibbia, compresi coloro che, pur non essendo 
esplicitamente credenti, cercano un confronto serio con 
l’annuncio cristiano. 
Non è richiesto alcuno specifico titolo di studio.

I PROMOTORI

La titolarità della Scuola è del Vicario episcopale di zona, 
d’intesa con i decani. L’elaborazione dei programmi, la 
stesura delle dispense e l’esecuzione delle lezioni sono 
a cura dei docenti di Sacra Scrittura del Seminario.

ATTESTATO DI FREQUENZA

Al termine del corso, ai partecipanti che lo richiede-
ranno, verrà consegnato un attestato di frequenza che 
documenta la partecipazione al corso. Per ottenerlo, 
facendone richiesta, bisognerà documentare la pre-
senza ad almeno due terzi delle lezioni. A tale scopo, 
all’inizio di ogni lezione ai partecipanti verrà scansiona-
to il “pass” che sarà consegnato alla 1ª lezione.

Prima tappa: don MASSIMILIANO SCANDROGLIO
“Docente stabile di Sacra Scrittura - Vice Direttore di Sezione - Seminario Arcivescovile”
LA VITA COME DONO E VOCAZIONE

 24 ottobre 2023
 ″Il progetto di vita di Dio″
 - Inno alla creazione e al Creatore - (Gen 1)
 7 novembre 2023
 ″L’uomo come collaboratore del progetto di Dio″
  - Racconto di creazione - (Gen 2)
 14 novembre 2023
 ″L’illusione del peccato, la potenza della divina misericordia″
  - Il peccato “di sempre” - (Gen 3)
 21 novembre 2023
 ″La natura mortale del peccato″
  - I fratelli Caino e Abele - (Gen 4) 
 28 novembre 2023
 ″La speranza di una vita nuova″
  - La “nuova alleanza” dopo il diluvio - (Gen (6-8)-9)  

Seconda tappa: don FRANCO MANZI
″Docente stabile Ordinario di Sacra Scrittura ed Ebraico″
«COME UN SAPIENTE ARCHITETTO IO HO POSTO IL FONDAMENTO »
Vita ecclesiale e missione secondo la Prima Lettera di S. Paolo ai Corinzi
  9 gennaio 2024
  ″Noi predichiamo Cristo crocifisso″
  Missione di Paolo e nascita della Chiesa di Corinto
 16 gennaio 2024
 ″Se non avessi l’amore... ″
  Carismi dello Spirito e agàpê di Cristo in 1Cor 12-14
 23 gennaio 2024
 ″Questo lo dico per il vostro bene, non per gettarvi un laccio″
  Risposte di Paolo sul matrimonio in 1 Cor 7
 30 gennaio 2024
 ″Cristo è risuscitato il terzo giorno″
  Annuncio del Crocifisso risorto in 1 Cor 15
 6 febbraio 2024
 ″Se non esiste risurrezione dai morti...″
  Annuncio della risurrezione universale in 1 Cor 15 

- Testi di riferimento -
 Maggioni B. - Manzi F. (edd.), Lettere di Paolo (=Commenti e Studi Biblici s.n.),  

Assisi, Cittadella, 2005 (Nuova traduzione e commento di F. Bargellini, B. Maggioni, F. Manzi G. Paximandi, L. Pedroli).
Manzi F., Introduzione alla lettura paolina (= Manuali s. n.), Bologna, EDB, Ristampa 2018 (2015)

Manzi F., Paolo, apostolo del Risorto. Sfidando la crisi a Corinto (= Parola di Dio; Seconda Serie 28),
Cinisello Balsamo (Milano), San Paolo, 2008

Seconda tappa: don Franco Manzi
L’agile spiegazione della Prima Lettera di san Pao-
lo ai Corinzi è volta a presentarne in modo sinteti-
co e con stile colloquiale il messaggio sia teologico 
che pastorale. Effettivamente, questa lettera, più 
di altre, consente di cogliere, da un lato, la capa-
cità pastorale dell’Apostolo di affrontare i proble-
mi della giovane comunità cristiana corinzia e la-
scia emergere, dall’altro, le colonne portanti della 
spiritualità e della coscienza apostolica di Paolo. 
Sollecitati da vari spunti sulla Chiesa odierna che 
affioreranno dalle conferenze, i partecipanti, al ter-
mine dell’esposizione di circa un’ora, avranno una 
mezz’oretta per rivolgere al docente domande di 
chiarificazione e di approfondimento sul tema trat-
tato. Per favorire la partecipazione attiva agli incon-
tri, il docente metterà a disposizione una dispensa.

PRESENTAZIONE DEL CORSO

Prima tappa: don Massimiliano Scandroglio

Nella sua lettera pastorale l’arcivescovo, lascian-
dosi provocare dal famoso giudizio di Dio sulla 
bellezza della creazione (“E Dio vide che era cosa 
buona/bella...”), ripropone la visione cristiana della 
vita come un dono; anzi, come una vocazione, alla 
quale ognuno è chiamato nella libertà a corrispon-
dere. Nel nostro percorso di lettura ci soffermeremo 
su alcuni passaggi dei cosiddetti “racconti di crea-
zione e diluvio” (Gen 1-11), che inaugurano il cano-
ne delle Scritture, provando ad approfondire questa 
idea della vita come vocazione. In particolare, per 
notare come l’autore biblico nel suo racconto “miti-
co” intenda descrivere la storia umana di sempre, in 
tensione fra la bellezza del progetto originario di Dio 
e il dramma del peccato dell’uomo.


